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Il giorno 15 ottobre 2012 alle ore 10.15 presso la sede FISE di Milano (via Santa Marta,18) e in 
videoconferenza dalla sede FISE di Roma (via del Poggio Laurentino, 11), si è tenuto un incontro 
GMR per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Approvazione Verbale Incontro Aziende del 18 luglio 2012; 

2. Situazione Coreve: aggiornamento e azioni relative; 

3. Discussione e decisioni relative a struttura e organizzazione GMR; 

4. Sviluppi procedimento legale contro AMSA; 

5. End of waste: Tavolo per applicazione regolamento e iniziative associative; 

6. Relazione incontro con Assovetro; 

7. Varie ed eventuali. 

 
 
Sono presenti presso la sede di Milano: il Presidente Scapino, Marco Ravagnani (La Vetri), 
Giovanni Serpella e Pierluigi Galli (Eurovetro), Paolo Galli e Federico Gritti (Tecnorecuperi) e Piero 
Goldoni (Emiliana Rottami). Era altresì presente dalla sede di Roma il dott. Franco Cesarini 
(ROVERE). 
 
Partecipa infine all'incontro, dalla sede di Roma, per UNIRE, il Segretario Maria Letizia Nepi e il 
dott. Dario Cesaretti. 
 
 
 
1. APPROVAZIONE VERBALE INCONTRO DEL 18 LUGLIO 2012 

Il verbale dell’incontro del 18 luglio 2012 viene approvato all’unanimità dai presenti. 
 
2. SITUAZIONE COREVE: AGGIORNAMENTO E AZIONI RELATIVE 

Il Presidente Scapino riferisce in merito all'incontro informale avuto con COREVE prima delle ferie, 
durante il quale ha registrato l'apertura del Consorzio alla possibile partecipazione dei recuperatori, 
soprattutto in considerazione delle vicende giudiziarie che hanno interessato Comieco e che hanno 
innescato un processo di revisione che sta coinvolgendo tutto il sistema dei Consorzi imballaggi. 
Ritiene che per il momento, da un punto di vista strategico, sia più importante ottenere un risultato 
in termini di affermazione del principio di cui sopra, piuttosto che puntare ad un maggior numero di 
componenti nel CdA; questo perché vi sono spinte di diverso segno all'interno dei Consorzi (non 
solo imballaggi, ma anche di altri settori) ed il rischio potrebbe essere quello di un blitz normativo 
che capovolga la situazione, considerato peraltro l'ambiguo atteggiamento di "attesa" del Ministero 
dell'ambiente che, nonostante i richiami del Tribunale, non ha ancora adeguato gli Statuti tipo dei 
Consorzi. Quindi per ora ritiene sia meglio approfittare della disponibilità di COREVE a fare 
concessioni minime per fare breccia nella compagine consortile, a prescindere dal numero dei 
rappresentanti. 
Pertanto, considerato che GMR aveva già presentato, anni addietro, la propria candidatura in 
rappresentanza dei recuperatori, propone di ripresentare la stessa dando ad essa tuttavia un 
maggiore "peso" anche dal punto di vista legale: propone quindi di incaricare a tal fine l'avv. Gili 
che potrà inserire nella lettera anche un richiamo agli elementi generali nel frattempo emersi dalla 
giurisprudenza in riferimento al caso Comieco. 
I presenti concordano con la proposta del Presidente. 
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Per quanto riguarda invece gli aspetti tecnici affrontati nell'incontro con COREVE e le richieste 
avanzate da GMR, anche in via formale (si veda da ultimo la lettera inviata al Presidente del 
Consorzio in data 24 aprile 2012), si decide di inviare un’ulteriore lettera a COREVE 
chiedendo di dare seguito agli impegni presi. Le tematiche già evidenziate da GMR, per le 
quali è stata richiesta l'istituzionalizzazione di un Tavolo permanente con COREVE, riguardano: la 
qualità del rottame di vetro, la gestione delle aste, la concorrenza e la trasparenza del sistema, le 
convenzioni pronto forno, la percentuale degli scarti di produzione, i criteri End of Waste per il 
vetro - anche al fine di individuare nuovi sbocchi di mercato per i materiali non destinabili 
all’industria vetraria - ed infine la presenza dei recuperatori nel Consorzio, anche alla luce 
dell’Ordinanza del Tribunale di Milano del 9 febbraio scorso. 
 
 
3. DISCUSSIONE E DECISIONI RELATIVE A STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE GMR 

Il dott. Scapino fa presente di non poter più continuare ad assicurare alle attuali condizioni 
l'impegno finora garantito come Presidente GMR, in quanto nel 2013 cambieranno alcuni dei 
presupposti, relativi alla Sua personale situazione lavorativa, che gli hanno consentito fino ad ora 
di dedicare tempo e soprattutto risorse economiche all'attività per GMR senza oneri per 
quest'ultima. Pertanto si dovrà procedere o all'individuazione di una persona, tra le aziende 
associate, disponibile ad assumere la carica di Presidente sostenendone i relativi oneri, o 
all'individuazione di una modalità che consenta il proseguimento dell'incarico da Lui fino ad oggi 
ricoperto a condizioni sostenibili, anche da un punto di vista economico. 
 
Dopo breve dibattito, in considerazione delle contemporanee esigenze di stabilire quanto sopra in 
tempi ragionevoli e di effettuare una verifica interna alle aziende prima di assumere una decisione, 
i presenti concordano di procedere il prima possibile a definire la situazione futura in base a quanto 
necessario. 
 
 
4. SVILUPPI PROCEDIMENTO LEGALE CONTRO AMSA 

Il dott. Serpella ed il dott. Gritti riferiscono sugli sviluppi dell'azione legale intentata da Eurovetro e 
Tecnorecuperi (e da UNIRE ad adiuvandum) contro AMSA e OJ Manufacturing. Al riguardo, 
informano che l'udienza in Cassazione si svolgerà a fine dicembre/inizio gennaio. I legali che 
stanno seguendo la causa per conto dei proponenti consigliano comunque di interessare 
parallelamente all'argomento anche l'Autorità Antitrust, a fronte del dialogo avviato con la stessa 
dall'Associazione. 
Il dott. Goldoni è dell'avviso che l'Antitrust vada interessata in generale anche della situazione 
COREVE, in particolare per quanto riguarda il tema delle aste e la disparità di condizioni a danno 
dei recuperatori che vi partecipano, atteso che la quota preponderante del materiale viene 
assegnata alle vetrerie. 
Sul punto il Presidente chiede ai presenti di far pervenire dati ed elementi oggettivi che consentano 
di dettagliare la situazione all'Autorità. 
Viene deciso di dare incarico all'avv. Gili di trasmettere all'Antitrust una segnalazione per 
conto di GMR su tutto quanto sopra, una volta raccolte le necessarie informazioni dagli 
Associati. 
 
 
5. END OF WASTE: TAVOLO PER APPLICAZIONE REGOLAMENTO E INIZIATIVE 

ASSOCIATIVE 
La dott.ssa Nepi comunica che il prossimo 18 ottobre parteciperà per UNIRE ad un incontro 
promosso da Certiquality con l'intento di coordinare la stesura di Linee guida per l'applicazione del 
recente Regolamento comunitario contenente i criteri End-of-Waste per il rottame di vetro, a cui 
sono stati invitati anche Assovetro e COREVE. 
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Chiede se tra i presenti vi sia qualcuno interessato a partecipare per fornire, per conto 
dell'Associazione, un supporto tecnico: in proposito offrono la propria disponibilità il dott. Serpella e 
il dott. Gritti, che vengono quindi delegati a seguire l’argomento. 
 
 
6. RELAZIONE INCONTRO CON ASSOVETRO 

Il Presidente Scapino sintetizza gli obiettivi e i risultati dell'incontro tenutosi in Assovetro il 5 ottobre 
2012 come riportato nel resoconto distribuito in cartella ai partecipanti. 
In particolare, considerata la presenza crescente di piombo nel rottame di vetro, le due 
Associazioni hanno concordato di monitorare attentamente l'evoluzione della situazione 
sottoscrivendo a tal fine un apposito Protocollo d'Intesa. GMR si è inoltre impegnata a coinvolgere 
ASSORAEE (Associazione che all'interno di UNIRE rappresenta i recuperatori di rifiuti elettrici ed 
elettronici) in relazione all'inquinamento proveniente da flussi di CRT nella raccolta del vetro: 
pertanto a seguire della riunione odierna si svolgerà un incontro con il Presidente ASSORAEE. 
Sul punto si apre un breve dibattito durante il quale viene evidenziato che l'inquinamento da CRT 
si riscontra soprattutto al Sud e che vi è un problema sul cristallo rilevato dai lettori ottici in quantità 
crescenti; che tuttavia le normative europea ed americana che impongono alla produzione limiti in 
piombo bassissimi sono difficilissime da applicare, se non assolutamente impraticabili; che il 
problema sta venendo fuori adesso, ma c'e' sempre stato e che installare nuovi macchinari che 
rivelino la presenza di piombo può servire in parte a risolverlo ma da solo non è sufficiente in 
quanto occorre agire sulla raccolta a monte attraverso il monitoraggio dei flussi, analisi 
merceologiche accurate e una corretta informazione ai cittadini. 
I presenti condividono dunque l'iniziativa da portare avanti con Assovetro secondo 
l'impostazione appena concordata, con il coinvolgimento anche di ASSORAEE.  
 
 
7. VARIE ED EVENTUALI 

 
 
Null’altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolto l’incontro alle ore 13:30. 

 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 
 
 ___________________ _____________________ 
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